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1.  OBIETTIVI  SPECIFICI  DI APPRENDIMENTO  

-  Per tutte le classi si faccia riferimento a Linee Guida per il passaggio al nuovo ordinamento, Istituti 

Professionali e Istituti Tecnici (DPR n.87/2010) e a Indicazioni Nazionali per il Liceo Scientifico, 

Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate e Liceo delle Scienze Umane (DPR n.89/2010), che 

saranno pubblicati sul sito della scuola in Qualità, Normativa. 

-  Le programmazion i  s i  in tendono per  c lass i  paral le le e quindi  obiet t iv i  e  
modal i tà  d i  va lutazione saranno omogenei  f ra c lass i  paral le le del lo  
s tesso indir izzo.  

 

 

Competenze 

 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione 
diacronica attraverso il confronto tra epoche diverse e in una dimensione 
sincronica, attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali. 

 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente. 

 

Correlare la dimensione geofisica con quella umana, ambientale e spaziale della 
storia. 

 

Riconoscere le caratteristiche del sistema socio-economico, per orientarsi nel 
tessuto produttivo e nelle radici culturali del proprio territorio. 

 

 

2.  PIANO E METODO DI  LAVORO  
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a)  CONTENUTI  E LORO SCANSIONE TEMPORALE:  

Conoscenze 
STORIA 

 Conoscenze 
GEOGRAFIA 

 tempi Abi l i tà 

Dal la guerra tra 
Cesare e Pompeo 
al la affermazione 
di  Ottaviano 
  
I l  pr imo secolo 
del l ’ impero 
 
I l  Cr ist ianesimo: 
or igini  e 
di f fusione 
 
I l  secondo secolo 
e l ’apogeo 
del l ’ impero 
 
La cr isi  del  terzo 
secolo 
 
Diocleziano e la 
tetrarchia 
 
Costant ino e i  suoi 
eredi  
 
La f ine del l ’ impero 
romano 
d’occidente 
 
I l  monachesimo in 
Oriente e in 
Occidente 
 
I  regni  romano-
barbarici  
 
L’ impero d’Oriente 
e Giustiniano 
 
I  longobardi e i l  
papato in I tal ia  
 
Maometto e l ’ Is lam 
 
Dal  regno dei 
Franchi  al l ’ impero 
di  Carlo Magno 
 
La r inasci ta 
carol ingia 

La 
globalizzazione 
 
I l  fenomeno 
urbano 
 
Le migrazioni e 
la demografia  
 
Ci t tadinanza: 
Ci t tadino: da 
pr ivi legio a 
dir i t to 
 
Ci t tadinanza: i l  
valore del 
lavoro 
 
I l  continente 
europeo 
 
L’Europa nel le 
sue radici ;  la  
di f fusione del 
monachesimo 
come fat tore di  
uni tà.  
 
Le tappe di 
svi luppo 
del l ’Unione 
europea e gl i  
organismi di  
cooperazione 
internazionale 
 
I l  continente 
americano 
 
I l  rapporto 
del l ’uomo con 
la natura e la 
quest ione 
ambientale 
 
La questione 
energet ica e i l  
controllo del le 
r isorse 
 

Settemb
re-
dicembr
e 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gennaio
-Giugno 

Obiett ivi  minimi:  
 

  Collocare gl i  
event i  storici  e i  
fenomeni  
geograf ici  
secondo le 
coordinate 
spazio/tempo.  

  Riconoscere 
cause e ef fet t i  
degl i  event i  
stor ici  e dei  
fenomeni  
geograf ici .  

  Esporre in modo 
chiaro e corretto 
quanto appreso.  

  Uti l izzare i l  
l inguaggio 
specif ico.  

 
Obiet t ivi  di  l ivel lo 
superiore:  

  Comprendere le 
dinamiche globali  
del le società 
umane, la 
plural i tà dei loro 
esi t i  possibi l i  e  
le responsabil i tà 
del le scelte 
operate.  

  Identi f icare gl i  
elementi  
signif icat ivi  per  
confrontare aree 
e periodi  diversi .  

  Riconoscere nei  
fenomeni  
anal izzat i  i  fat tor i  
di  complessi tà 
(social i ,  pol it ici ,  
ist i tuzionali ,  
economici )  e 
motivarne le 
relazioni  

  Comprendere i  
cambiamenti ,  in 



 

Pag. 4 | 7 
 

 Cittadinanza: i l  
decentramento 
del  potere e le 
autonomie 

relazione agl i  usi ,  
al le abitudini  e al  
vivere 
quot idiano.  

  Adottare nella 
vi ta quotidiana 
comportamenti  
responsabi l i  e  
proposit ivi  per la 
tutela e i l  
r ispetto 
del l ’ambiente e 
del le r isorse 
natural i  e 
cul tural i  

  

 

b)  METODO DI  INSEGNAMENTO:  

Approcci  didatt ici ,  t ipologia di  at t ivi tà e modali tà di  lavoro.  

 

  Guida al l ’ individuazione dei  concett i  chiave espressi dal  l ibro di  
testo,  ut i l izzo di  mappe concettuali  e schematizzazioni dei  
contenuti  propost i  

  Revisione degli  appunt i  e degl i  schemi di  lavoro prodott i  dagli  
al l ievi  (soprattutto nel  pr imo quadrimestre)  

  Lezioni frontal i  

  Anal isi  di  carte tematiche, grafici ,  font i  

  Eventual i  lavori  di  gruppo  

 

c)  STRUMENTI DI  LAVORO:  

 

 Libro di testo in adozione: Cioffi-Cristofori, La radice storica, volume 1, Loescher                                             

 Testi per approfondimenti forniti in fotocopia 

 Supporti audiovisivi e multimediali 

 Piattaforme digitali 
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d)  LIBRI  DI  TESTO:  

 
Libro di testo in adozione: Cioffi-Cristofori, La radice storica, volume 1 e volume 2, Loescher 
 
 

 

3.  VERIFICA E VALUTAZIONE  ( t ipologia e numero di ver i f iche) ,  GRIGLIE DI  
VALUTAZIONE  (espl ici tare i l  l ivel lo del la suff icienza e se si  adottano 
diverse t ipologie di  valutazione per diversi  t ipi  di  prova)  

  Interrogazioni  oral i  

  Veri f iche scr it te r iguardant i  segmenti  signif icat ivi  del  programma 
(r isposte aperte e chiuse, cart ine mute)  

  Valutazione dei  lavori  di  gruppo (ove present i)  

  Per i l  numero minimo di  ver i f iche si  terranno presenti  le indicazioni  
fornite dal  Col legio Docent i .  Se necessario,  l ’ insegnante potrà 
aggiungere ul ter ior i  ver if iche.  

Le ver i f iche valuteranno:  

  L’acquisizione di un adeguato metodo di studio  

  La pertinenza e la completezza del le r isposte  

  La conoscenza dei  contenuti  

  La capacità di  stabi l i re confront i  tra le dif ferent i  real tà stor iche e 
geograf iche 

  La capacità di  esprimersi  ut i l izzando la terminologia propria del le 
discipl ine,  di  leggere corret tamente carte e graf ici ,  di  interpretare 
adeguatamente le font i  

  La precisa e puntuale esecuzione dei  lavori  domest ici  

La scala di  valutazione, per  le interrogazioni oral i  e per  prove strutturate 
val ide per l ’orale,  è compresa fra uno e dieci,  come da gr igl ia al legata.    

In taluni  casi  i l  voto potrà risultare dal la valutazione sommativa di  più 
momenti  di  ver i f ica,  distribu it i  in un arco di tempo non unitario.  

Per le ver i f iche scri t te,  i l  docente potrà elaborare una grigl ia di  
valutazione più funzionale al la t ipologia di  ver i f ica di  vol ta in vol ta 
strutturata.  

 

 

4.  PROCEDURE E STRUMENTI DI RECUPERO E DI  SOSTEGNO CHE SI 
INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE.  
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 Recupero in itinere, con ripresa dei lavori individuali degli studenti tesa a verificare l’acquisizione di 
un corretto metodo di studio 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE INTERROGAZIONI E DELLE PROVE STRUTTURATE VALIDE PER L’ORALE 
 

Livelli di valutazione 

 
1        L'allievo rifiuta di sottoporsi alle prove di verifica o consegna in bianco 

 

2        Conoscenze nulle, non riesce ad impostare procedimenti risolutivi o applica in modo totalmente errato. 

 

3        Ignora le nozioni essenziali, non riesce ad applicare a causa di gravi lacune. S esprime con gravi difficoltà. 

                      

4        Conoscenze lacunose e limitate, imposta ed applica procedimenti risolutivi in modo parziale o impreciso. Si esprime in modo 

scorretto. 

 

5        Conosce in modo superficiale e parziale e non organizza le informazioni. Necessita di indicazioni in fase 

           di impostazione o applicazione. Improprietà di linguaggio. 

 

 6       Conosce gli argomenti nelle linee essenziali, si orienta su quanto richiesto, utilizzando un linguaggio      

           globalmente corretto. Applica correttamente le conoscenze e le procedure minime. 

 

7        Conosce in forma completa e riesce ad approfondire parzialmente. Applica autonomamente anche in situazioni                 

          più complesse con qualche imprecisione. Si esprime con proprietà linguistica. 

 

8        L'alunno dimostra una conoscenza esauriente delle tematiche svolte, espone in modo chiaro e    

          autonomo, usando appropriatamente la terminologia specifica della disciplina. Sa applicare 

           procedure autonomamente anche in situazioni più complesse. 

 

9        Conosce in forma ampia, chiara e approfondita. Applica autonomamente anche in situazioni più           

          complesse e nuove. Organizza in modo coerente il proprio pensiero e lo espone in modo scorrevole. 

 

10       Conosce in forma completa, approfondita, ampliando le conoscenze con apporti personali. 

           Applica autonomamente in situazioni nuove e complesse, sostenendo una linea di pensiero originale e 

           convincente. Si esprime utilizzando un lessico ricco, vario ed appropriato. 

 

VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE  
 

In coerenza con il programma nazionale per la valorizzazione delle eccellenze nella scuola e la 

promozione della cultura del merito e della qualità degli apprendimenti, per gli studenti che 

conseguiranno risultati brillanti e avranno contribuito ad affermare, con il loro comportamento, 

modelli sociali positivi si prevedono incentivi nei modi e nei termini stabiliti di anno in anno, su 

proposta del Collegio Docenti e con delibera del Consiglio di Istituto, come ad esempio un buono 

per la fornitura a titolo gratuito dei libri di testo relativi all’anno scolastico successivo. 
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Gli studenti meritevoli, inoltre, verranno segnalati, con le modalità che di volta in volta si riterranno 

opportune, all’esterno della Scuola, al fine di un loro eventuale coinvolgimento in percorsi di studio 

di elevata qualità, e in iniziative culturali e/o di lavoro.  

Bisuschio,  18/10/2023 

Firma del Docente 

Samuele Mei  

 


